
Usciamo da una lunga,
calda e siccitosa estate;
quasi la norma negli ulti-
mi anni.
Bene, diranno in molti; si
ritorna finalmente alle vere
stagioni: quando deve fare
caldo è bene che lo faccia;
e lo stesso vale quando
deve fare freddo. Basta
quindi con le stagioni
smorte e sbiadite che non
sanno di nulla! 
Sono però altresì evidenti
le influenze negative che
questi intensi periodi di
temperature estreme han-
no sulla vegetazione e sul-
le piante. I nostri alberi sof-
frono, anche se non se ne
lamentano; la carenza di
acqua e le alte temperature
ne fiaccano il vigore e l’a-
dattamento al nuovo per gli albe-
ri richiede sempre tempi lunghi. 
E più una pianta è matura e più
questi tempi si allungano ... pro-
prio come una persona anziana
che diventa sempre più insoffe-
rente ai cambiamenti.
I parassiti e i patogeni questo lo
sanno benissimo e agiscono di
conseguenza, da opportunisti, at-
taccano quando un organismo è

debole o fiaccato da altre cause.
Ecco quindi le pandemie, la re-
crudescenza e la virulenza che
sembrano scoppiare all’improv-
viso, e a caso, mentre in realtà
hanno ragioni ben precise e spie-
gabili, almeno per chi è capace
di guardare alla biologia degli
alberi con un occhio differente.
Non esistono alieni o verdi mar-
ziani che appaiono improvvisa-
mente e mettono a repentaglio

la sopravvivenza di una specie
vegetale.
Esistono invece periodi di basso
vigore di una specie e periodi di
alto vigore di un parassita. 
Quando questo accade, sono
guai seri per gli alberi! ... e in
ciò i cosiddetti cambiamenti cli-
matici, che un incauto potente
della Terra ostinatamente conti-
nua a negare, giocano un ruolo
fondamentale!
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Le pendici del massiccio del
Campo dei Fiori di Varese ospita-
no diversi Comuni che vantano
una vista unica delle Alpi e del
loro riflesso sulle acque del lago
di Varese. Da svariati promontori
lo sguardo accarezza un pano-
rama eccezionalmente verde,
nonostante l’insediamento uma-
no sia marcato e le attività pro-
duttive non manchino. Le aree
rurali sono ancora rilevanti e il
verde abbonda anche grazie alla

presenza di edilizia abitativa ben
inserita nel paesaggio e soprat-
tutto dotata di verde di pregio. 
Tra le dimore storiche del Co-
mune di Comerio la Villa Tatti-
Talacchini è una delle più rino-
mate, anche perché queste fami-
glie esercitavano una potente in-
fluenza sulla comunità locale.
Come spesso avviene per i par-
chi storici privati, la manuten-
zione rappresenta un onere im-
pegnativo e frequente che il par-

co venga frazionato, in parte o
in toto, nella speranza che le cu-
re non vengano meno.
Anche Villa Tatti-Talacchini ne-
gli ultimi decenni è andata in-
contro ad una divisione del par-
co, divenuto pubblico nella sua
porzione più lontana dalla Vil-
la, mentre la parte più prossima
alla stessa è divenuta parco pri-
vato di un complesso residen-
ziale di lusso. 
Il giardino nelle immediate vi-
cinanze della abitazione è ca-
ratterizzato da diverse terraz-
ze, che valorizzano i numerosi
scorci panoramici. Vi sono poi
alcuni alberi secolari che pare
vogliano gareggiare a conqui-
starsi la vista sul Lago.
Uno di essi è un Libocedro o
Calocedro - Libocedrus decur-
rens - radicato in posizione mar-
ginale, nel terrazzo che ospita,
oltre a imponenti magnolie
sempreverdi, anche una antica
fontana.
Il Calocedro è noto anche come
cedro della California, pur non
avendo affinità con i cedri, in
quanto si tratta di una specie ap-
partenente alla famiglia delle Cu-
pressaceae. Il riferimento al-
l’origine d’oltreoceano è invece
corretta, essendo originario del-
l’America settentrionale. Nei cli-
mi d’origine ha uno sviluppo ve-
ramente importante, con altezze
prossime ai 50 metri. Il liboce-
dro manifesta un marcato di-
morfismo in base al clima nel
quale si trova: nelle regioni più
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fresche e settentrionali la chio-
ma ha sviluppo colonnare, men-
tre nei climi più caldi, come il
nostro, si verifica una espansio-
ne dei rami basali.
Anche la sistematica del genere
è piuttosto contrastata, subendo
nel corso dei decenni continui
adattamenti e variazioni di ap-
partenenza. In ciò si evince l’e-
strema eterogeneità delle specie
ritenute simili.
Il legno di questa specie è robu-
sto, ma ben lavorabile, tanto che
in America la maggior parte delle
matite è prodotta con questa es-
senza. Molto apprezzato è anche
il suo profumo - la pianta è anche
detta l’albero dell’incenso.
Il calocedro ha un apparato ra-
dicale espanso, piuttosto super-
ficiale, ma anche molto resisten-
te alla siccità.
Eppure l’albero di Villa Talacchi-
ni manifestava diffuso seccume
della chioma e una vitalità
modesta. 
Era quindi necessario approfon-
dire le condizioni di vitalità di
questa pianta per individuare l’in-
tervento di cura più opportuno.
Un disseccamento di porzioni
della chioma può essere una
conseguenza di un patogeno fo-
gliare o di una alterazione del
regolare metabolismo, ricondu-
cibile a problemi dei tessuti le-
gnosi e radicali. Esclusa la pri-
ma ipotesi, non essendo stata ri-
levata presenza di patogeni, è
stato effettuato un rilievo stru-
mentale con tomografo, alla
base del fusto. Alcuni rigonfia-
menti del tronco e marcate co-
stolonature potevano infatti es-
sere associate alla presenza di
decadimenti del legno. La tomo-

grafia consente di ottenere un
quadro ben definito dei tessuti
interni, senza comunque procu-
rare grosse ferite al nostro ‘pa-
ziente’. Il responso è stato rassi-
curante vista la modesta entità
delle alterazioni registrate. 
L’apparato radicale in parte limi-
tato nella possibilità di espan-
dersi e in difficoltà a causa di
squilibri idrici - la vicinanza di
una fontana è un fattore da tene-
re sempre in debita considera-
zione - necessitava di cure spe-
ciali. La somministrazione di
prodotti biostimolanti dell’appa-
rato radicale consente all’albero
di attivare i processi fisiologici
utili al ripristino delle normali
condizioni biologiche, ma deve
essere attuata nelle epoche più
opportune - l’autunno è il perio-
do in cui gli apparati sotterranei
sono più attivi - e con i prodotti
adeguati in base all’essenza bo-
tanica da trattare e ai risultati
che si vogliono ottenere.
La rimozione delle parti secche
è un intervento dedicato agli
operatori tree-climbers, in grado
di raggiungere le parti alte della
chioma senza utilizzo di mezzi
meccanici sottochioma che, con
il proprio peso, andrebbero a
compattare ulteriormente il suo-
lo, con effetti negativi per le ra-
dici di questo esemplare, già in
condizioni di forte stress.
Il calocedro sarà ancora sotto-
posto a controlli della vitalità,
per verificare che non si presen-
tino ancora parti secche in chio-
ma. Nel frattempo questo albero
dell’incenso potrà ancora essere
annoverato tra le cime verdi che
gareggiano per ammirare i tra-
monti tra Lago e Alpi.
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“By appoinment to Her Majesty“
ben poche persone al mondo posso-
no fregiarsi di questa concisa, ma
prestigiosa dicitura.
William - Bill per gli amici - Mat-
thews era una di queste.
Lo scorso luglio abbiamo perso non
solo un professionista di primo livel-
lo, ma anche e soprattutto un men-
tore e un amico fraterno cui molto
dobbiamo.
Ci ha lasciato dopo una lunga, in-
tensa e lucida vita, costellata di

grandi successi, ma anche e soprat-
tutto, di esempi di vita e di qualità
umane non comuni.
Se ne andato in pace quasi novan-
taquattrenne, dopo una vita spesa a
studiare, curare, ma soprattutto
amare gli alberi. 
Una vita altruista come quella di chi
è capace di insegnare e trasmettere a
molti una professione. Se vi è un
reale pioniere in Europa delle corret-
te tecniche di arboricoltura questo è
sicuramente Bill Matthews.

Autodidatta, con un back ground nei
lavori forestali, al finire della Se-
conda Guerra mondiale fondò la
Southern Tree Surgeons con base nel
Surrey, un capitale di 40 sterline, un
motocarro aperto, 200 metri di fune,
e due seghe a mano, noleggiando, a
seconda delle necessità, una moto-
sega che proprio in quegli anni veni-
va introdotta sul mercato.
Intuì che, dopo la grande crisi colle-
gata alla guerra, il business del verde
ornamentale sarebbe ripartito alla
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grande, specie in una Nazione come
la Gran Bretagna dove il giardinag-
gio era ed è quasi una religione.
Dopo quegli anni pionieristici, la
crescita fu esponenziale sino ad ar-
rivare, alla fine degli anni ’70, quan-
do lo conoscemmo, ad impiegare
oltre 120 dipendenti, avere sette
uffici in tutto il Regno Unito e in Ir-
landa, con una base di clientela
costituita per il 90% da clienti priva-
ti tra cui appunto anche la Casa
Reale inglese.
Un vero colosso per l’arboricoltura,
ma soprattutto un vero modello di
organizzazione aziendale, non co-
mune in quei tempi, da cui impara-
re e apprendere.
E nell’insegnare Bill non era certo
avaro; ci accolse nei primi anni ’80
aprendo i cassetti segreti della sua
ditta, trasmettendoci liberamente, e
per di più con entusiasmo, il pro-
prio sapere, i trucchi del mestiere e
molto altro ancora.
Personalmente ho un ricordo molto
vivido di quest’amico, allora sessan-
tenne, pieno di energia e curiosità,
su e giù per le colline del Kent o in
Cornovaglia con la sua Saab bianca,
con i Carmina Burana a palla sul let-
tore, allora di nastri, a visitare parchi
e clienti - e che clienti! -, a valutare
alberi o a spronare le sue squadre di
climbers ai piedi di qualche colossa-
le quercia o cedro del Libano. 
Ai principi degli anni ’80, volle con
me in Inghilterra anche un mio di-
pendente, Marco, a lavorare ma-
nualmente sugli alberi inglesi con le
sue squadre, perché diceva che le
fortune di una Ditta iniziano anche
dai dipendenti, dalla capacità di
coinvolgerli e di farli sentire parte di
una crescita aziendale. E il confron-
to internazionale non poteva - dice-
va - essere che positivo e propositi-
vo per entrambi le parti. E così ci
ospitò, in tutto e per tutto, a Londra.
Bill era il tipico gentiluomo inglese,
sempre di un eleganza volutamente
casuale, parlava un inglese molto

stretto a labbra serrate, cui fu diffici-
le abituarmi, frequentava, quando a
Londra, un esclusivo club maschile
ed era dotato di un humor tipica-
mente anglosassone, ridendo per
primo lui stesso delle sue battute,
proverbialmente criptiche ai più. 
Sempre accompagnato ovunque
dalla moglie, June, insegnante di
francese, persona colta e nel con-
tempo vulcanica, che si innamorò
del suo Bill sentendolo parlare di
alberi in un giardino botanico sul-
l’isola di Jersey e diventò nel tempo
lei stessa esperta botanica, condivi-
dendo con il marito non solo la vita,
ma anche la passione. 
Matthews ha rappresentato moltissi-
mo per la crescita della nostra indu-
stria; era convinto che la crescita in-
dividuale di una Ditta, anche la sua,
non poteva che passare attraverso la
crescita di tutto il settore. 
Investire in promozione, in condivi-
sione delle tecniche e delle idee, in
crescita del settore non avrebbe por-
tato a vantaggi personali tangibili
nell’immediato, ma nel medio lungo
termine avrebbe pagato ... eccome.
Di qui la sua attività, instancabile,
quasi frenetica, nell’organizzare le
individualità in Associazioni, nazio-
nali dapprima, poi internazionali.
Un gran lavoro per creare contatti,
tavoli tecnici, conferenze e congres-
si internazionali per allargare la ba-
se di chi poteva o voleva lavorare in
questo settore.
A lui si deve la nascita e la crescita
impetuosa dell’A.A., l’Arboricultural
Association inglese, ma soprattutto
sua fu l’intuizione di formare un En-
te imparziale internazionale che po-
tesse raggruppare e uniformare tutte
le realtà europee dell’arboricoltura.
Fu lui il motore propulsore nella co-
stituzione dell’European Arboricul-
tural Council - E.A.C. - e ne fu per
quattro anni l’indiscusso e carismati-
co Chair. Fu lui a sentire la necessità
di costruire dal nulla, nel 1995, un
sistema di certificazione comune

europeo per garantire al cliente la
qualità del lavoro, l’European Tree
Worker e l’European Tree Techni-
cian. Ci chiudemmo per una settima-
na in un vecchio monastero della
Provenza e lì mettemmo a punto e
sperimentammo, con la prima ses-
sione d’esame, il sistema teorico pra-
tico di certificazione che oggi vede
migliaia di operatori in tutti Europa
studiare un programma comune di
apprendimento per poi sottoporsi
all’esame abilitativo del patentino di
operatore europeo certificato.
Fummo con lui nel 1989 a Bruxelles
quando fu ufficialmente costituito il
Council europeo sotto l’egida della
comunità europea. Sei Nazioni al-
lora, un gruppo coeso e determina-
to di amici e professionisti che era
convinto che solo lo scambio e i le-
gami tra europei potessero portare
beneficio a tutti. 
Oggi le Nazioni europee che aderi-
scono sono ben 17: Bill da lassù
certo sorriderà vedendo dove quel
gruppo di pionieri è arrivato e cosa
ha prodotto il seme gettato trent’an-
ni prima! 
In questi anni dove tendenze isola-
zionistiche e sovraniste stanno pre-
mendo, certo l’insegnamento di
condivisione e di crescita comune
resta lì come uno schiaffo e una sfi-
da a chi vorrebbe ora dividere nel
nome del particolarismo ed dell’e-
goismo locale.
Il prossimo 30 ottobre ci ritrovere-
mo per onorarlo in un luogo unico
ed eccezionale come si conviene ad
una persona unica come Bill: le sue
ceneri riposeranno nel parco più fa-
moso al mondo, i giardini reali bo-
tanici di Kew Gardens a Londra ai
piedi di un albero commemorativo
che i suoi tanti amici ed estimatori
metteranno a dimora nel corso di
una cerimonia funebre.
Grazie Bill, sei stato un esempio
professionale, ma soprattutto mora-
le per tutti noi ... che la terra ti sia
lieve. Arrivederci!
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I mesi da poco trascorsi hanno
visto i nostri tecnici impegnati
in giornate di rilievo comples-
se, giornate stancanti dal punto
di vista fisico e delicate da
quello tecnico. Ci siamo avven-
turati, è proprio il caso di dirlo,

in due importanti parchi in ge-
stione alla Regione Piemonte,
dove sono stati avviati dei con-
sistenti lavori di recupero del
patrimonio arboreo. Si tratta del
parco storico di Villa San Re-
migio a Verbania e del parco

del Castello di Miasino, in pro-
vincia di Novara. Villa San Re-
migio è un complesso di rara
bellezza, che poco ha da invi-
diare alla limitrofa Villa Taranto,
oggi meta di moltissimi visitato-
ri, anche stranieri, appassionati
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Una originalissima architettura da tutelare: il Castello di Miasino
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di botanica. La sua posizione,
con scorci panoramici che con-
sentono allo sguardo di abbrac-
ciare quasi tutto il Lago Mag-
giore, ma anche la presenza di
diverse aree pregevoli del parco
- giardini all’italiana, terrazze e
quinte teatrali ... - sono prero-
gative che candidano questo
parco ad essere uno dei siti più
apprezzati nel circuito dei par-
chi storici di pregio. La disastro-
sa tromba d’aria che alcuni anni
fa in pochi minuti ha abbattuto
centinaia di piante nel promon-
torio non ha trovato una altret-
tanto pronta reazione al ripristi-
no del parco, come sempre a
causa degli ingenti investimenti
economici necessari. 
Per il Castello di Miasino, noto a
molti come location per cerimo-
nie, ad essere prezioso è l’inseri-
mento del parco in un contesto
naturale boschivo, con belle
vedute sul Lago d’Orta, oltre alla
originalissima architettura della
Villa. Qui le difficoltà di mante-
nimento del parco sono associa-
te a processi burocratici che, do-
po un difficile esproprio, do-
vrebbero ridare vita a un sito
unico nel suo genere.
I due parchi hanno storia, tipo-
logia ed esigenze piuttosto di-
verse, ma entrambi erano accu-
munati da una condizione di
scarsa manutenzione e la vege-
tazione spontanea in diversi
punti iniziava a prendere il so-
pravvento.
Ma se la pianificazione e la bu-
rocrazia hanno ritmi lenti, ben
più velocemente la vegetazione
si appropria degli spazi disponi-
bili: rovi, robinie, polloni di ca-
stagni crescono a dismisura, le

piante più debilitate si vedono
invase da edera e altri rampican-
ti, i rami secchi in quota abbon-
dano.
Doveroso e provvidenziale quin-
di in questi due casi il finan-
ziamento di un piano di recu-
pero che, come primo obbiet-
tivo aveva proprio quello di in-
dividuare gli alberi da rimuove-
re e quelli da sottoporre a cure
specifiche. 
Ma il ripristino delle condizio-
ni normali di sicurezza non è
sufficiente per parchi che han-
no un impianto datato; è ne-
cessario pianificare interventi
manutentivi ordinari e pro-
grammare opere di rinnova-
mento del patrimonio verde,
gestire cioè nel breve e nel
lungo periodo un soggetto vita-
le, il parco, che cresce e si
evolve nel tempo.
Il presidio costante degli spazi è
utile anche a rilevare le presen-
ze più deboli: monitorando le
condizioni dei soggetti vetusti o
di scarsa vitalità sarà possibile
intervenire con corretta manu-
tenzione prima che si verifichi-
no rotture, crolli o schianti - e
sotto questo aspetto le condizio-
ni climatiche spesso non aiuta-
no, dato l’intensificarsi di eventi
di forte entità.
È ben comprensibile come inter-
venti di grossa entità, quali pos-
sono essere numerosi abbatti-
menti di piante, determinano un
impatto considerevole su una
popolazione verde che si è ac-
cresciuta con continui adatta-
menti reciproci. Meglio sarebbe
effettuare interventi di minor
impatto, lasciando così agli al-
beri il tempo necessario per

compensare gli improvvisi cam-
biamenti.
Oltre agli obbiettivi di conser-
vare il patrimonio arboreo in
condizioni di sicurezza, c’è an-
che la componente estetica.
Un parco certo dovrebbe man-
tenere l’impianto originario di
chi lo ha progettato, ma è ine-
vitabile che subisca  le influen-
ze delle mode più passeggere,
con alternanza di essenze ar-
bustive ed erbacee, come le
fioriture annuali, secondo le
preferenze e le disponibilità
del materiale vivaistico. Anche
dal punto di vista ornamentale,
quindi, un parco richiede cure
e attenzioni continue.
Avere in gestione un parco, sia
storico che più recente, è un
onere che non può essere as-
solto saltuariamente, ma che
comporta impegno, lungimi-
ranza e costanza. 
Per farlo è opportuno affidarsi a
professionisti con competenze
specifiche nella gestione del
verde di pregio e nella cura de-
gli alberi monumentali. 
Dopotutto si tratta di un inve-
stimento che sicuramente ve-
drà riconosciuti gli sforzi.
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Nell’ambiente urbano moderno,
sia che si parli di grandi città sia
di piccoli paesi, sono sempre
meno i luoghi dove bambini e
ragazzi possono ritrovarsi e gio-
care in totale libertà. 
Le strade sono invase dalle auto,
i prati e i campi sono rari e spes-
so ridotti in condizioni di estre-

ma trascuratezza e degrado; l’u-
nica risorsa sono le aree attrez-
zate all’interno dei parchi citta-
dini dove la funzione ludica è
risolta, nella maggior parte dei
casi, in modo sbrigativo con
l’installazione di una altalena,
uno scivolo e qualche giochino
a molla.

Il gioco è un’esigenza primaria
non solo dei bambini piccoli,
ma anche degli adolescenti e
dei giovani in generale, che ri-
sponde a bisogni di aggrega-
zione, di movimento fisico, di
interazione, di svago. Il gioco
svolge anche un’importante
funzione psico pedagogica nel-
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l’affermazione e costruzione
della persona individuale e
sociale: questo aspetto fonda-
mentale viene spesso trascura-
to nella progettazione degli
spazi ludici urbani e scolastici,
dove ci si preoccupa più di
soddisfare la normativa vigente
in materia di sicurezza che,
seppure necessaria, tende a
uniformare e a standardizzare
le realizzazioni attraverso l’uso
di attrezzature prefabbricate
certificate. 
La maggior parte delle aree
gioco attrezzate è rivolta per lo
più ai bambini in età pre scolare
e scolare, dimenticandosi dei
ragazzi che non trovano luoghi
di aggregazione adeguati alle
loro esigenze. Il gioco, inoltre, è
relegato nella maggior parte dei
casi in spazi ben distinti dal
contesto, addirittura recintati,
dimenticando che questi luoghi
sono invece una preziosa fonte
di aggregazione e di interazione
anche per i genitori e i nonni e,
più in generale, sono luoghi di
ritrovo e di socialità per un inte-
ro quartiere. I parchi gioco, an-
che quelli più piccoli, sono
infatti luoghi molto frequentati,
ma il più delle volte non sono
presenti le adeguate attrezzature
quali panchine, tavoli, strutture
ombreggianti che rendono que-
sti luoghi piacevoli e “comodi”
anche per chi accompagna i più
piccoli e trova l’occasione per
fare nuovi incontri e allacciare
nuove relazioni.
La creazione di parchi gioco è
quindi una faccenda complessa
che coinvolge diverse sfere so-
ciali, psico pedagogiche, nor-
mative, architettoniche, urbani-

stiche, culturali ecc. e non sem-
plicemente la fornitura di un ser-
vizio standard.
La produzione industriale ha
ampliato l’offerta elaborando
variazioni sempre più ardite
dei tradizionali giochi, propo-
nendo strutture dal design mol-
to affascinante e di forte impat-
to visivo che di contro offrono
una esperienza ludica ripetitiva
e regolata. 
Il gioco dovrebbe invece essere
un momento di libertà, di av-
ventura, di immaginazione e di
invenzione; gli spazi dedicati al
gioco dovrebbero fornire più
degli stimoli che delle regole o
codici comportamentali pre-
confezionati affinché il mo-
mento ludico diventi un’occa-
sione di crescita, di apprendi-
mento, di esplorazione delle
proprie abilità. Attraverso un
siffatto percorso di interpreta-
zione si arriva a sviluppare an-
che un senso di attaccamento
alle cose e all’ambiente, con
conseguente assunzione di re-
sponsabilità e cura nel trattare
ciò che ci fa divertire e che
condividiamo con gli altri. 
Riportando una frase di Gilber-
to Oneto (architetto, paesaggi-
sta e scrittore) le strutture per il
gioco dovrebbero essere “diver-
tenti, sicure, ben fatte, simpati-
che, e che sviluppino qualche
forma di attrattiva, devono cioè
essere toccate, scalate, usate,
vissute”.
In questa ottica i materiali e i
colori con cui vengono realiz-
zati i giochi sono una compo-
nente importantissima: in alcu-
ne realizzazioni più illuminate
si vede l’impiego di materiali

naturali come il legno al posto
della plastica o del metallo, la
corteccia al posto delle pavi-
mentazioni in gomma; al posto
di prodotti industriali si preferi-
scono manufatti artigianali fatti
ad hoc, alcuni dei quali addirit-
tura non hanno una precisa
identificazione funzionale ma
lasciano spazio all’interpreta-
zione nel far diventare gioco
ciò che è nato non per quello
specifico scopo; in alcuni casi
le strutture diventano delle vere
e proprie installazioni artistiche
assumendo un ruolo simbolico
che va oltre la funzione ludica
nel contesto urbano. 
In ultima analisi sarebbe auspi-
cabile che le Amministrazioni
locali e i progettisti facessero
uno sforzo maggiore nell’af-
frontare il tema della realizza-
zione dei parchi gioco, cercan-
do soluzioni non preconfezio-
nate che garantiscano al con-
tempo una fruizione sicura, ma
non banale. 
Il gioco può diventare un
motore di trasformazione e
riqualificazione urbana, una
occasione di riappropriazione
di aree vuote e abbandonate,
ma solo se lo si fa uscire dai
recinti in cui è stato general-
mente confinato all’interno dei
parchi pubblici.
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Si terrà a Siena i prossimi 5 e 6
ottobre il convegno “La tutela dei mo-
numenti verdi” che, prendendo spun-
to da uno tra i più maestosi alberi ita-
liani - la Quercia delle checche di
Pienza - rappresenterà un punto di
confronto tra tecnici, amministratori
pubblici, associazioni ambientaliste e
comuni cittadini con a cuore la salva-
guardia e tutela degli alberi. Il conve-
gno vedrà, oltre all‘intervento di Da-
niele Zanzi, che si è occupato del re-
cupero dello storico esemplare, la
presenza di molti altri ricercatori e
tecnici tra cui la d.ssa Angela Farina
del Corpo Forestale, il dr. Andrea Ma-
roè della Giant Tree Foundation, di
storici come Ugo Sani, di ammini-
strativisti come Mario Ascheri e Ales-
sandro Dani, di politici e ambientali-
sti come Ilaria Buitoni già Presidente
del FAI e Sottosegretario ai Beni Cul-
turali. È prevista anche una stimolan-
te tavola rotonda tra tutti i soggetti
attivi nella conservazione e tutela
degli alberi monumentali. 

La giornata è aperta a tutti, per mag-
giori informazioni consultate il sito
www.gianttrees.org, dove trovate
anche il programma della conven-
tion nella sezione ‘Progetti’.

Lothar Wessolly torna a Varese
per due giorni - il 24 e 25 ottobre -
da dedicare ad approfondimenti e
show case sulle verifiche di stabilità
con metodica SIM - tecnica com-
plessa che permette di valutare l’al-
bero nel suo insieme, dalla chioma
all’apparato radicale - ma anche
con metodica SIA, rivolto a tecnici
che operano senza strumentazioni
specifiche, ma rilevando le capacità
statiche della pianta quando solleci-
tata da vento.
E poi ancora, sistemi di consolida-
mento delle chiome, con esempi
concreti di istallazione dei cavi di
sicurezza.
Un’occasione imperdibile ed im-
portante per ascoltare dalla viva vo-
ce di chi ha messo a punto le meto-

diche di trazione e i nuovi
materiali di consolidamento
per alberi lo stato reale del-
l’arte.
Le iscrizioni sono aperte.
Contattate i nostri uffici per
la segreteria. Sono ricono-
sciuti CF per agronomi. 

I prossimi 22-23 novem-
bre, dopo l’edizione pri-
maverile che ha visto il sold
out con mesi di anticipo, ri-
proponiamo “IL SISTEMA
ALBERO - Modulo 1“, il ma-
sterclass, ideato e condotto
interamente da Daniele Zan-
zi che introduce e spiega
nei dettagli le basi della mo-
derna arboricoltura.
Un evento collaudato e te-
stato ormai da centinaia di
operatori e professionisti

italiani ed europei.
Informazioni ed iscrizioni nei nostri
uffici.

AAA Agri-Consult - MAI selezio-
nano tecnici commerciali capaci di
promuovere i nostri prodotti e pro-
grammi di gestione naturale degli
spazi verdi presso giardinieri, vivai-
sti, enti e professionisti di alcune
aree del Nord-Centro Italia. 
Richiediamo capacità comunicative
e tecniche, disponibilità a lavorare in
gruppo e a sposare, per consigliare
poi al meglio la nostra clientela, la
nostra “filosofia” tecnica e aziendale. 
Segnaliamo inoltre che anche Fito-
Consult è alla ricerca di giardinieri
specializzati volenterosi e desidero-
si di acquisire una reale professio-
nalità. Titoli preferenziali sono il pos-
sesso di patente C e patentini abili-
tativi per le diverse mansioni.
Inviate il vostro curriculum o richie-
dete un colloquio nei nostri uffici.
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Gli addetti ai lavori sanno benissi-
mo che la più diffusa causa di moria
degli alberi dopo la messa a dimora
o il trapianto è sicuramente il dis-
seccamento dovuto all’incapacità
che ha un apparato radicale ridotto
di assorbire acqua.
In poche parole il giovane albero
manca di connessioni tra terreno e
radici.
Apportare al giovane albero, appe-
na messo a dimora, tutti i compo-
nenti che gli permetteranno un rapi-
do e sicuro attecchimento non è
semplice; e può anche essere, in
pieno campo, un’operazione labo-
riosa e non facile.
Per questo Plant Health Cure, leader
europea nelle biotecnologie e rap-
presentata in Italia ormai da un ven-
tennio da Agri-Consult, ha studiato
una soluzione, semplice ed econo-
mica, per aiutare al meglio i nostri
amici alberi - e di conseguenza an-
che chi li coltiva o li mette a dimo-
ra - a superare questa critica fase di
adattamento.
Nasce e viene commercializzato
dai primi di settembre un nuovo
prodotto: TREESTART, tutti gli ele-
menti essenziali al trapianto e
all’attecchimento in un unico sac-
chetto, completamente biodegra-
dabile, da aggiungersi al sito d’im-
pianto al momento della piantagio-
ne con una dosaggio che è in rela-
zione diretta alle dimensioni della
zolla dell’albero.
La composizione di TREESTART as-
sicura un pronto attecchimento nel
primo anno post-trapianto e una
crescita successiva vigorosa e sana.
Il sacchetto biodegradabile rende il
prodotto di facilissimo e comodo
impiego, senza pesare, miscelare o
dosare nulla. 
TREESTART diventa attivo non ap-
pena la pianta inizia a crescere: le

radici possono entrare subito a
contatto con spore di funghi endo
ed ecto-micorizzogeni consenten-
do una rapida simbiosi.
I batteri contenuti in TREESTART
sono necessari per le piante contri-
buendo a rendere solubili i minera-
li del terreno, ad impedire la lisci-
viazione dell’azoto e a favorire la
decomposizione della sostanza or-
ganica. 
I fertilizzanti in TREESTART sono
tutti di origine vegetale e naturale,
nulla di chimico.
La presenza nel sacchetto di acidi
fulvici naturali assicura poi un ritmo
di assorbimento da parte degli albe-
ri accelerato e pronto. La combina-
zione di micorrize che possono for-
marsi prontamente e la presenza di
agenti naturali umettanti assicura
una tolleranza elevata agli stress
idrici in presenza di condizioni cli-

matiche avverse.
Semplificando TREESTART può es-
sere definito una vera e propria
start up per gli alberi in fase di
messa a dimora contenendo in
un’unica soluzione tutto ciò che è
indispensabile a garantire uno svi-
luppo radicale migliore. 
L’Università HAS olandese di ‘s-Her-
togenbosch ha rilevato un incre-
mento medio del 84% nel volume
degli apparati radicali degli arbusti
trattati con TREESTART.
Il nuovo prodotto è commercializ-
zato in confezioni da 50 bustine
biodegradabili e l’etichetta, a ga-
ranzia del consumatore e prova di
serietà del produttore, riporta la
composizione quali-quantitativa
di tutti i biostimolanti contenuti
... e in questo mondo di venditori
di pozioni magiche miracolose
non è poco!
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